
 
 

STATO MAGGIORE DELL’ESERCITO 
Ufficio Generale del Centro di Responsabilità Amministrativa 

ESERCITO ITALIANO 

 
Decreto n.   118                Roma,  01/04/2020 

IL CAPO UFFICIO GENERALE 

 

VISTO il Decreto n. 12/2020 in data 28 febbraio 2020, con il quale il Capo di Stato 

Maggiore dell’Esercito, per l’espletamento delle funzioni indicate 

nell’allegato al predetto decreto di competenza del Centro di Responsabilità 

Amministrativa “E.I.”, ha delegato il Capo Ufficio Generale di questo Centro 

di Responsabilità Amministrativa “ESERCITO ITALIANO” e, in caso di suo 

temporaneo impedimento per documentata assenza, il Vice Capo Ufficio 

Generale; 

VISTO il R.C.G.S., approvato con R.D. n. 827/1924 e s.m.i.; 

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n.50 (Codice dei contratti pubblici) e s.m.i.; 

TENUTO CONTO  della disciplina del D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della protezione 

civile” con particolare riguardo al riconoscimento della Forza Armata quale 

“Struttura operativa del Servizio nazionale della protezione civile” espressa 

nell’art. 13 del prefato Codice; 

CONSIDERATO che questo U.G. ha stipulato uno specifico Protocollo d’intesa, con il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) e la Consip S.p.A., in data 18 

luglio 2018, per l’uso gratuito del sistema informatico di negoziazione in 

modalità Application Service Provider (ASP), al fine di assolvere agli 

obblighi inerenti all’uso dei mezzi di comunicazione elettronici nello 

svolgimento di procedure di aggiudicazione di appalti pubblici, di cui all’art. 

40, comma 2 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50;  

VISTA la Delibera del Consiglio Dei Ministri in data 31 gennaio 2020 recante la 

“Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili” 

dove è stato formalizzato, “per 6 mesi dalla data del presente provvedimento, 

lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

VISTA la necessità di attuare tutte le misure straordinarie ed urgenti per tutelare il 

personale militare durante lo svolgimento delle attività istituzionali nel corso 

dell’emergenza, anche attraverso l’acquisizione urgente dei dispositivi medici 

e di protezione individuale necessari per tutelare il prefato personale militare 

dipendente impiegato nell’ambito dell’emergenza COVID 19. 

  VISTI                    gli Ocdpc n.630 del 3 febbraio 2020 e n.639 del 25 febbraio 2020 che 

consentono alle amministrazioni del Comparto della sicurezza, della Difesa, 

del soccorso pubblico ed al Ministero della salute di provvedere direttamente 

ed autonomamente alle acquisizioni dei dispositivi di protezione individuale e 

medicali previa autorizzazione del Dipartimento della protezione civile; 

  VISTA                la comunicazione in data 4 marzo u.s. con la quale il Dipartimento della Protezione 

Civile ha ribadito, attraverso apposita autorizzazione inviata al Comando di Sanità e 

Veterinaria, la possibilità per la Forza Armata di acquistare autonomamente i citati 

dispositivi medici e di Protezione Individuale; 



TENUTO CONTO  delle deroghe/integrazioni al Codice dei contratti pubblici, sancite dal prefato 

combinato disposto in relazione ai seguenti articoli: 21, 32, 33, 72,73, 34, 35, 

93, 98, 103, 105, 106, e 113bis; 

CONSIDERATO   altresì, l'art.3, comma 7, della prefata Ordinanza n. 630 che prevede la 

possibilità di effettuare la verifica delle eventuali offerte anomale 

successivamente alla stipula del contratto, consentendo, in ogni caso, un 

termine per la presentazione dei chiarimenti/giustificazioni non inferiore a 5 

giorni; 

VISTO il D.L. 9 marzo 2020, n. 14 - Disposizioni urgenti per il potenziamento del 

Servizio sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-19, il cui 

art.11 comma 2 recita quanto segue: “In relazione ai contratti relativi 

all'acquisto dei dispositivi (di protezione individuale e medicali necessari per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica COVID-19), nonché per ogni altro 

atto negoziale conseguente alla urgente necessità di far fronte all'emergenza 

…, posto in essere dal Dipartimento della protezione civile della Presidenza 

del Consiglio dei ministri e dai soggetti attuatori, non si applica l'articolo 29 

del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, 

recante «Disciplina dell'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza 

del Consiglio dei ministri», e tutti tali atti sono altresì sottratti al controllo 

della Corte dei conti. Per gli stessi atti la responsabilità contabile e 

amministrativa è comunque limitata ai soli casi in cui sia stato accertato il 

dolo del funzionario o dell'agente che li ha posti in essere o che vi ha dato 

esecuzione. Gli atti di cui al presente comma sono immediatamente e 

definitivamente efficaci, esecutivi ed esecutori, non appena posti in 

essere.”; 

TENUTO CONTO delle condizioni di estrema urgenza dell’esecuzione delle forniture dei 

dispositivi medici e di protezione individuale, che rendono opportuno 

procedere alla verifica dei requisiti di ordine generale, relativi alla 

partecipazione alla procedura, come autocertificati dagli operatori economici 

aggiudicatari in sede di presentazione delle offerte, ivi incluse le cause di 

esclusione di cui all’art.80 del Codice, secondo le modalità previste dall’art. 

163, comma 7, del d. lgs. n. 50/2016; 

VISTA la lettera prot.n.M_DE0012000 REG2020 0056679 e l’annessa Relazione 

Preliminare con la quale il IV Reparto Logistico dello SME ha conferito 

mandato a questo U.G. per l’approvvigionamento di Dispositivi di Protezione 

Individuale (DPI) e dispositivi medici, necessari per garantire adeguata 

protezione al personale della F.A. impegnato in concorso per l’emergenza 

COVID 19, entro i limiti dei finanziamenti che saranno erogati con il D.L. 17 

marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 

e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19” per la specifica esigenza; 

CONSIDERATO che la natura dei materiali in approvvigionamento, indicati nella citata lettera 

di mandato e dettagliata nella citata Relazione Preliminare, non è direttamente 

riconducibile alla disciplina prevista dal D.lgs. 15 novembre 2011, n. 208; 

ACCERTATE  le ineludibili necessità rappresentate dal prefato Reparto Committente, che 

impongono l’applicazione, per l’espletamento della presente procedura, delle 

facoltà sopra elencate e previste dall’art. 3 dell’Ordinanza n.630 e s.m.i. e 

dagli artt.63 comma 2 lett.c) e 163 del Codice, al fine di accelerare la scelta 

del contraente; 

TENUTO CONTO che, come indicato dal Reparto Committente, trattasi di materiale “avente 

caratteristiche standardizzate” ai sensi dell’art. 95, comma 4, let.b. del D.lgs. 

50/2016, per il quale risulta essere possibile utilizzare il criterio del minor 



prezzo, con i temperamenti e le deroghe espresse dalla prefata Ordinanza 

n.630; 

CONSIDERATO che, dall’attenta analisi della documentazione pervenuta e sulla base delle 

indicazioni condivise con il Comando di Sanità e Veterinaria, quale Organo 

Tecnico di Forza Armata per l’approvvigionamento in parola, si ritiene 

opportuno avviare una procedura negoziata d’urgenza, ai sensi dell’articolo 63 

comma 2 lett.c) del Codice dei contratti pubblici, in modalità Application 

Service Provider (ASP) di Consip,  suddividendo la fornitura in n.7 (sette) lotti di 

materiali omogenei, da aggiudicarsi secondo il criterio del minor prezzo, per un 

importo massimo complessivo presunto di Euro 7.028.956,80 IVA compresa, 

(di cui Euro 3.514.478,40 quale quota già finanziata e Euro 3.514.478,40, 

quale quota opzionale da attivarsi solo con successiva negoziazione, a 

seconda dell’evolversi della situazione emergenziale proclamata dalle 

Autorità competenti e da eventuali riserve di finanziamenti in afflusso per 

soddisfare la presente esigenza) cosi suddivisi: 

- Lotto 1 - n.262.190 Mascherine chirurgiche – Euro 170.898,00 (inclusa la 

quota opzionale pari a Euro 85.449,00) ; 

- Lotto 2 - n.1.060.000 Mascherine FFP2 o Mascherine FFP3 – Euro 

5.300.000,00 (inclusa la quota opzionale pari a Euro 2.650.000,00); 

- Lotto 3 - n.3.256.000 pezzi Guanti monouso - Euro 71.632,00 (inclusa la 

quota opzionale pari a Euro 35.816,00); 

- Lotto 4 - n.339.000 pezzi Guanti lunghi monouso - Euro 16.950,00 

(inclusa la quota opzionale pari a Euro 8.475,00); 

- Lotto 5 - n.11.220 Dispositivi per protezione oculare – Euro 33.660,00 

(inclusa la quota opzionale pari a Euro 16.830,00); 

- Lotto 6 - n.11.200 Tute di protezione con cappuccio – Euro 112.200,00 

(inclusa la quota opzionale pari a Euro 56.100,00); 

- Lotto 7 – n.11.220 paia di Calzari di protezione  - Euro 56.100,00 (inclusa 

la quota opzionale pari a Euro 28.050,00); 

CONSIDERATO che l’esigenza in argomento non rientra tra quelle approvate nel Piano degli 

approvvigionamenti 2020, stante il carattere assolutamente non prevedibile ed 

emergenziale dell'esigenza in parola e che la necessaria copertura finanziata 

sarà assicurata dalle risorse derivanti da specifici stanziamenti previsti per la 

Forza Armata; 

CONSIDERATO che l’Accordo Quadro non comporta alcun impegno finanziario né un 

aumento del valore del patrimonio dello Stato e che U.G., in qualità di 

Stazione Appaltante impegnerà la spesa attraverso la sottoscrizione di 

appositi ordinativi di fornitura, a seguito della stipula dell’atto negoziale ai 

sensi dell’art.54 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i.; 

PRESO ATTO che, come indicato dal Reparto committente, le prestazioni sono disciplinate 

dal D.P.R. 26.10.1972, n. 633 e s.m.i.; 

CONSIDERATO che il valore massimo complessivo presunto del/degli Accordo/i Quadro sarà 

di Euro 7.028.956,80 IVA compresa; 

 

DECRETA 

 

1. è autorizzato il ricorso alla procedura negoziata d’urgenza, ai sensi dell’articolo 63 comma 

2 lett.c) del 18 aprile 2016 n.50 e s.m.i., in modalità Application Service Provider (ASP) di Consip, 

per il soddisfacimento delle esigenze di fornitura dei dispositivi medici e di protezione 

individuale in argomento, su 7 (sette) lotti, mediante la stipula di uno o più Accordi Quadro, da 

aggiudicarsi a favore di più operatori,  secondo il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 

4, D.lgs. n. 50/2016 in virtù della specifica facoltà prevista dall’art. 3, comma 3, della sopra citata 



Ordinanza n. 630, per ogni fascia temporale (3, 7 e 15 giorni) di disponibilità dichiarata dai 

concorrenti, per un importo complessivo massimo presunto di Euro 7.028.956,80 IVA compresa, 

il cui impegno finanziario sarà formalizzato solo alla sottoscrizione di appositi ordinativi di 

fornitura discendenti dai prefati Accordi Quadro, stipulati a cura di questo U.G.. 

2. I menzionati ordinativi di fornitura saranno emessi in ragione del seguente ordine di priorità: 

- saranno acquistati i prodotti del Fornitore primo in graduatoria;  

- se il quantitativo richiesto eccede la disponibilità di tale fornitore (entro il lasso di tempo indicato 

nell’ordinativo) si procederà “a cascata” all’acquisto dei prodotti disponibili al secondo in 

graduatoria e così via, fino ad esaurimento del fabbisogno indicato nell’ordinativo o della 

disponibilità dei prodotti dichiarato dai Fornitori offerenti. 

3. U.G. si riserva di riaprire i termini per la presentazione delle offerte in ragione dell’evolversi dello stato 

emergenziale. L’importo massimo dell’iniziativa deve essere inteso come importo massimo stimato. 

4. Al fine di garantire il soddisfacimento della sopracitata esigenza, garantendo la massima 

partecipazione alla procedura, nonché in un’ottica di massima trasparenza, si procederà ai sensi 

dell’art. 63 del D.lgs. n. 50/2016 comma 6, a pubblicare, per la selezione degli Operatori Economici, la 

documentazione relativa alla procedura sul Profilo del Committente, oltre che nella Sezione “Altri 

Bandi” della piattaforma Consip. 

5. È nominato “Responsabile del Procedimento per la fase di affidamento e di esecuzione”, 

nonché “Autorità stipulante” per il suddetto approvvigionamento, in nome e per conto 

dell’A.D., il Col.com.s.SM Salvatore SANSONE. 

Il presente Decreto è redatto in formato digitale, da conservarsi nell’apposito Registro dei Decreti.  

 

 

 

IL CAPO UFFICIO GENERALE 

(Magg. Gen. Stefano REGA) 


